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La Fondazione Verzasca in Italia 
Sabato prossimo 28 febbraio  una delegazione della  Fondazione Verzasca,  accompagnata dai 
sindaci della Valle, renderà visita a Sizzano, in provincia di Novara, ai partner italiani del progetto 
interregionale “ Parco culturale Ludovico il Moro“. 
Nato nell’ambito del  programma di cooperazione transfrontaliera Italia - Svizzera e presentato 
ufficialmente lo scorso 13 febbraio, il progetto in Italia ha ottenuto un finanziamento europeo di 
oltre un milione di euro, ai quali si aggiungono i 40 mila franchi reperiti in Svizzera.
I  promotori  dell’iniziativa  sottolineano  però  come  questa  evidente  differenza  finanziaria  non 
implichi  una  presenza  solo  di  facciata  dei  partner  verzaschesi,  a  tutti  gli  effetti  membri  del 
Comitato tecnico di progetto, che si riunisce una volta al mese per pianificare tutte le attività di 
promozione del territorio. Il  progetto, che riunisce un’ottantina di  comuni, ha trovato le proprie 
ragioni  d’essere nell’importante valore storico- culturale del  territorio novarese, con i  suoi  108 
castelli e fortificazioni, uno ogni 12 chilometri quadrati. Il programma innovativo del Parco, come 
attestato dal riconoscimento economico dell’Unione Europea, prevede una serie di iniziative future 
con cui valorizzare in modo integrato le risorse presenti sul territorio, con tour enogastronomici, 
mostre dell’artigianato e dell’antichità, teatro di strada, concorsi gastronomici e letterari.
Ma in che modo tutto questo interessa la Valle Verzasca? 
In primo luogo questa collaborazione interregionale dovrebbe portare alla creazione di un libro e di 
un sito internet in cui, con i castelli novaresi, trovino spazio quelli ticinesi, oltre alle attrazioni 
culturali e paesaggistiche verzaschesi, con video e audioguide.
Al contempo, contestualmente a convegni e fiere promozionali, dovrebbe soprattutto trovare avvio 
un  programma  di  ricerche  negli  archivi  italiani  e  svizzeri,  condotte  in  Ticino  proprio  dalla 
Fondazione Verzasca, con cui ricostruire la storia di un territorio un tempo considerato unico.


